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Festival della Mente, intervista a 
Nada Malanima: "Lo spazio per me 
è il vuoto"  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Di Elena Faconti - Nada Malanima è l'artista più singolare e coraggiosa della scena musicale italiana 

contemporanea. Da anni con la sua voce unica e inimitabile dà corpo e parole alle proprie opere musicali, 

teatrali e letterarie. 
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Al Festival della Mente, accompagnata da Fausto Mesolella, ha portato, in anteprima, il racconto in parole 

e musica delle vicende di una donna speciale, di nome Leonida, che scopre se stessa e il proprio posto 

nel mondo quando ormai la vita sembra esserle già alle spalle. 

 

Nada Malanima e Fausto Mesolella seguono la traiettoria bizzarra e sorprendente della vita di Leonida e 

dei tanti personaggi che la accompagnano alla ricerca inconsapevole e inaspettata del proprio destino. 

 

Abbiamo intervistato l'attrice per sapere qualcosa in più sullo spettacolo e sul suo significato, ma anche 

per scoprire che cosa è, per Nada Malanima, lo spazio. 

Questo spettacolo teatrale nasce da un romanzo, è stato difficile l'adattamento? 

Sinceramente è stato complicato fare una riduzione del romanzo. Questo reading è stato creato per il 

Festival della Mente e vuole incuriosire ed avvicinare le persone alla lettura. 

Avrà però un futuro questo spettacolo? 

Considerando come è stato accolto dal pubblico, mi piacerebbe poterlo portare nei teatri, nei prossimi 

mesi. 

Chi è Leonida? 

Leonida è vittima della sua stessa famiglia, è una bambina che nasce da una famiglia molto ricca, ma 

disastrata, che non ha anima, non ha amore. Cresce con tantissimi problemi che le cambieranno la vita. 

La sua sarà una vita molto complicata, sino a quando, ormai grande, vendendo a contatto con diverse 

persone capirà se stessa e ciò che ha passato. 

Come è stato dividere il palco con Emiliano Maggi? 

Lui è un chitarrista ed un perfomer visivo che crea le suggestioni giuste per trasmettere ancora meglio 

quello che sta accadendo sul palco. 

Lei è un'artista poliedrica: cantante, scrittrice, musicista, attrice... 

È un percorso naturale per una persona come me, che vuole sperimentare e conoscere cose nuove. In 

ogni caso è un percorso che ha come fulcro la parola e le storie. 

Il tema dell'edizione 2016 del Festival della Mente è lo spazio, che cos'è per lei? 

Lo spazio per me è il vuoto. 

 

 


